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Vedere oggi 
le tempeste 
sul mondo 
di O A 

T A A di -
nid Breznev ha solleva-

to molti interrogativi , atte-
se, inquietudini , speranze. 
Non a caso: nella storia so-
vietica la scomparsa di un 
leader  per  cause naturali as-
sume un significato più rile-
vante che altrove. Sono per-
ciò legittimi e motivati mol-
ti dei quesiti che si stanno 
ponendo in questi giorni. An-
che noi, del resto, lo abbia-
mo fatto, con l'ispirazione 
laica e autonoma che con-
traddistingue i nostri giudizi 
internazionali. E tuttavia ci 
sembra estremamente ri -
duttivo, e in qualche caso 
deviante, concentrare l'at -
tenzione sull'uomo appena 
scomparso e sul suo succes-
sore. Anche se la morte di 
Breznev scandisce personal-
mente, in qualche modo, un 
intero periodo storico, la 
somma di reazioni provoca-
te riguarda altr i due fattor i 
che vanno oltr e quei limitat i 
confini di analisi. l primo è 
semplice: S è una delle 
due grandi potenze mondia-
li , e quindi da essa dipende 
larga parte delle vicende in* 
ternazionali. l secondo fat-
tore risiede nella gravità 
della situazione internazio-
nale. Ed è su questo punto 
che il discorso va ben oltr e i 
confini . Non c'è 
un polo unico, non c'è solo là 
politica sovietica, ci sono di 
front e a noi il mondo nella 
sua interezza e le responsa-
bilit à molteplici delle sue 
crisi. 

So che la parola crisi è or-
mai tanto abusata, da ri -
schiare di non dare più 
neanche un'idea della disor-
dinata drammaticit à cui 
stanno arrivando le relazio-
ni tr a gli Stati e anche tra gli 
uomini Eppure non v'è al-
tr a parola per  definire una 
fase politica mondiale tesa e 
incerta, in cui tutt o è rimes-
so in discussione. o si è det-
to altr e volte. Siamo al pas-
saggio cruciale di un muta-
mento a dimensioni planeta-
rie, ad un nodo complessivo 
dello stato del mondo e delle 
relazioni internazionali. 
Non trovando sbocco in ri -
forme struttural i dell'asset-
to e delle gerarchie mondia-
li , essi germinano fenomeni 
di disgregazione, di disordi-
ne, di progressiva frammen-
tazione, un venir  meno delle 
«norme» — in qualche caso 
anche le più semplici — che 
regolano un sistema inter-
nazionale. Nessuno di noi ha 
tentazioni di catastrofismo, 
un male di cui è stato affetto 
molti decenni orsono il mo-
vimento operaio e che oggi 
sembra far  parte di un certo 
bagaglio cultural e borghese. 

a altra cosa è la percezio-
ne diffusa — individuale o 
collettiva — che la natura 
del «conflitto*  mondiale in 
atto è tale da non far  esclu-
dere una catastrofe distrut -
tiva. Non inganni l'apparen-
za limacciosa di certi pro-
cessi- vi si nasconde una 
concreta accelerazione di e-
venti tempestosi E come 
potrebbe essere diversa-
mente? o agli anni 70, 
quando il nuovo cominciò a 
dispiegarsi, vi erano state 
una cultura politica e una 
intelligenza delle cose ben 
più attenta. a nozione del 
mondo era venuta allargan-
dosi e ciascuno, sia pure a 
suo modo, ragionò di disten-
sione, di controllo degli ar-
mamenti, di Nord-Sud, di 
cooperazione internaziona-
le, di una diversa distribu -
zione delle risorse, dì un di-
verso uso della scienza e del-
la tecnologìa che, ad esem-
pio, fronteggiasse enormi 
problemi di giustizia tr a le 
nazioni (e al loro interno tr a 
le classi), e anche il nuovo 
rapporto, che prima o poi e-
sploderà tumultuosamente, 
tr a risorse e moltitudin i n-
mane in continua crescita. E 
si ragionò anche di interdi -
pendenza mondiale, di de-

mocratizzazione e multipo-
larismo nelle relazioni in-
ternazionali, arrivando per-
sino a ventilare la possibili-
tà di una dissoluzione dei 
blocchi politico-militari . 

A ripensarci sembrano 
tempi remoti. Poiché la di-
stensione è divenuta evane-
scente, il controllo degli ar-
mamenti si è convertito in 
una frenetica corsa al riar -
mo, la questione Nord-Sud è 
affidata a qualche sporadico 
convegno, la cooperazione 
internazionale si è frantu -
mata in una somma di cor-
porativismi nazionalistici. 

e l'interdipendenza la-
scia il passo a brutal i ri -
strutturazion i della divisio-
ne internazionale del lavoro, 
e la politica di potenza e di 
blocco — in termini di forza 
militar e e non più di egemo-
nia — ha ripreso vigorosa-
mente piede. Non solo dun-
que non si è andati avanti, 
ma si è nettamente regrediti 
rispetto a un decennio fa. Si 
potrà anche discutere dei li-
mit i intrinseci in quella 

» degli anni 70. a 
resta il fatto che di fronte 
alla difficolt à dei problemi, 
alle loro novità, spesso al lo-
ro essere inediti, si è prefe-
rit o pressoché da tutt e le 
part i ripiegare sul passato, 
conservare i vecchi stru-
menti e rafforzarli , chiude-
re l'orizzonte politico e con-
cettuale della progettazione 
e della iniziativa internazio-
nale. ,  ^

Come stupirsi dunque del-
l'insicurezza dilagante, del 
ritorn o alla frequenza delle 
guerre, della caduta in de-
suetudine delle «regole», in-
somma del relativo imbar-
barimento che sta sempre di 
più intaccando le relazioni 
internazionali? 

E qui torniamo alla ri -
strettezza di molte analisi 
che abbiamo letto in questi 
giorni . Ora si guarda -
SS e si attende di là una ri -
sposta a questa crisi, quasi 
che tutt e le sue cause risie-
dano nella politica sovieti-
ca. Certo anche noi ci atten-
diamo risposte persuasive, 
efficaci e innovative alle 
contraddizioni e ai pericoli 
che scuotono il mondo. a 
attenzione: gli schemi mani-
chei si adattano assai male 
ai problemi con cui ci si mi-
sura, sono sciocchi e persino 
rischiosi Non inventiamoci, 
in attesa di sapere quale sa-
rà la politica di Andropov, 
che l'auspicio di novità si 
traduca nella soluzione del-
la crisi stessa. Quest'ultima, 
in prim o luogo, ha molti al-
tr i protagonisti e molti altr i 
responsabili Non è certo 
diffìcil e comprendere in 
quale modo determinante vi 
abbiano pesato, e vi pesino, 
le scelte compiute dagli Sta-
ti Uniti , nei rapport i con 

S in primo luogo, in se-
condo luogo con l'Europ a e 
il Terzo mondo; e più in ge-
nerale quella rete tenace di 
interessi materiali di domi-
mi politic i economici, tec-
nologici con cui si esprime 
la volontà di rivincit a delle 
vecchie classi dominanti, 
non solo intimorit e dal nuo-
vo, ma preoccupate del ri-
volgimento delle gerarchie 
e dei privilegi ch'esso esige. 
n secondo luogo ha bisogno 

di nuovi protagonisti, che 
concorrano e partecipino at-
tivamente alla soluzione po-
sitiva dei problemi più scot-
tant i per  rovesciare le ten-
denze attuali e aprirn e delle 
altr e che riprendano e rin -
novino nei contenuti quelle 
germogliate negli anni 70. l 
ritardo  è notevole e il com-
pito è immenso. a chi se 
non la sinistra europea, può 
far  sua questa causa da cui 
dipende l'avvenire dell'uma-
nità? A questa stregua, e 
non è una coda appiccicata, 
diciamo che fa un po' pena, 
per  la sua mediocrità e an-
gustia, la cronaca più recen-
te del defunto governo del 
pentapartito. 

Spadolini conferma le dimissioni dopo il dibattit o alla Camera 

Tre anni di «governabilità » 
Caduto il quint o govern o 

Nell'aula di o a la dissoluzione del o - a domani le consultazioni al e 
o a i i i - Anticipazioni o di C e  - i di i 

A — Spadolini ha con-
fermato le dimissioni del go-
verno. E Pertini, dopo avere 
ricevuto il presidente del 
Consiglio al Quirinale, ne ha 
preso atto. e consultazioni 
per  il nuovo governo comin-
ciano domani. n questo mo-
do, la crisi di governo si è a-
f>erta formalmente, secondo 
a prassi, normale, dopo l'in -

termezzo del dibattit o parla-
mentare che ha visto emerge-
re nell'aula di o 
— e in modo netto — il dato 
politico della dissoluzione del 
pentapartito. . 

a formula usata dalla 
presidenza della a 
per  annunciare la conferma 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima)  \ 

A — l lungo commiato 
di Spadolini è finit o ieri a 
mezzogiorno n punto a 

o quando, con-
cluso il dibattit o sulle sue di-
chiarazioni, il presidente del 
Consiglio si è alzato in piedi 
per  pronunciare una replica 
di due minuti esatti. e de-
cisioni collegialmente as-
sunte dal governo dopo la 
patente, non tollerabile rot-
tur a della collegialità mini-
steriale — ha detto secca-
mente — non traggono da 
questo elevato dibattit o mo-
tivo per  essere corrette o mo-
dificate». Poi l'annuncio di 
un'ultim a riunione del Con-
siglio dei ministr i (convocato 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima)' 
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Esperienza consumata 
 governo ha confermato le dimissioni e la 

crisi è ora anche formalmente aperta. Così si 
conclude non solo l'esperienza dello Spadoli-
ni bis, nato già morto  agosto come subito 
noi dicemmo; non solo l'esperimento di una 
'alternanza» laica  del pentaparti-
to che si esaurisce senza lasciare — purtrop' 
pò — aìcun frutto; ma occorre avere chiara 
coscienza che si conclude la complessiva vi-
cenda del governi nati all'insegna delta *go-
vernablllta* dopo le elezioni del 1979. Questo 
complessivo fallimento non è casuale ma va 
letto alla luce della crisi econòmica, sociale e 
morale senza precedenti che il  attra-
versa, che è entrata in sempre più esplosiva 
contraddizione con l'ispirazione politica e 
con la formula di governo che ci si è ostinati 
a tenere in vita, solo per tentare di isolare e 
emarginare 11  v 

Dopo cinque governi  tre anni e cinque 
lunghe crisi che hanno accentuato l'ingover-

nabilità e aggrovigliato tutti l problemi, oc-
corre prendere atto della  di que-
sta politica e di questa formula. '
- È stato dimostrato  primo luogo che non 
sono le alternanze  di una stessa 
politica e di una uguale formula che possono 
dare risposta al problemi, né è pensabile di 
riconsegnare la direzione del governo alla DC 
che ha le maggiori responsabilità dello sfa-
scio.  si pensi, insomma, di scaricare tut-
to sulle spalle del solo Spadolini.  restia-
mo contrari al ricorso alle urne. Comunque 
l'esperienza consumata e la drammatica 
realtà del  attraversato anche da uno 
del più aspri con flltti  sociali della sua recente 
storia,  che al centro di una ricer-
ca di soluzione della crisi, si collochino 1 con-
tenuti necessari ad affrontare la grave emer-
genza, e un svolta politica tale da assicurarne 
la effettiva attuazione. Altre strade portereb-
bero il  allo sbaraglio. 

Precipita dal settimo piano 

a anti-Br 
al nord. e 

un terrorist a 
i i - La a a : 

è scivolato calandosi o è stato colpito? 

O — Tre terroristi , 
fr a 1 quali una giovane don-
na, catturati ; un quarto bri -
gatista sfracellatosi al suolo 
mentre tentava di fuggire da 
una finestra del settimo pla-
nò; un'incredibil e quantità 
di materiale esplosivo, di ar-
mi di ogni tipo e calibro, di 

. E. documenti. 
Una grande mole di docu-
menti i ed operativi 
dal quali non è escluso gli -
quirenti possano ricostruir e 
buona parte della storia re-
cente e meno recente del ter-
rorismo milanese e della co-
lonna Walter  Alasla n parti -
colare. 

Questo, n rapida sintesi, 11 
bilancio di una clamorosa o-
perazione effettuata la scor-
sa notte dal carabinieri di 

, Sesto San Giovanni 

e , in un anonimo pa-
lazzone popolare di Clnlsello 
Balsamo, uno del più grossi 
comuni della cintura mila-
nese. Poche e molto scarne le 
notizie trapelate fino a i 
dal pressoché impenetrabile 
riserbo di carabinieri e magi-
stratura. Nessun nome cerio. 

a circola con insistenza la 
voce che fra gli arrestati vi 
sia anche quel e Bona-
to, ex comontlsta, ex plelllno 
e attualmente brigatista di 
recentissima leva, evaso 1128 
april e dei 1980 da San Vittor e 
insieme a Antonio o e 
altri . 

E propri o dalla cattura av-
venuta a Torino tre giorni fa 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 
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i sulla Piazza a i funerali di Breznev, poi il completaménto del vertice 

A Mosca domin a un clim a d'attes a 
n revoca l'embargo sul gasdotto 

L'annuncio del e americano (sulla base di un accordo USA 
anche e un segnale politico S -  nomi possibili nel 

-Europa sul commercio con l'Est) potrebbe 
rimpastò dell'Uffici o politico del S 

MOSCA — Anche ieri migliaia di cittadini hann o fatt o la fila per 
rendere omaggio alla salma di Breznev 

Dal nostr o corrispondent e 
A — Nelle grandi stra-

de del centro, popolate n 
questi giorni solo dai rar i pe-
doni che vi abitano, sfreccia-
no, di quando n quando, le 
vetture nere di rappresen-
tanza. Sullo sfondo del cielo 
grigio e piovigginoso spicca-
no le innumerevoli bandiere 
rosse listate a lutto. Sono 
spariti tutu i ritratti , le gi-
gantografie, i pannelli che 
ritraevano d Breznev. 
Si vive nell'attesa delle altre 
decisioni che verranno, con 
curiosità, talvolta con trepi-
dazione. 

Quando verranno? Oggi 
questa è un'incognita. Circo-

la voce che una riunione del 
Politbur o sarebbe prevista 
per  la prossima settimana, 
subito dopo le esequie di 

d Breznev. a essa do-
vrebbero uscire le nuove no-
mine. Se fosse vero, se ne do-
vrebbe concludere che l'inte-
ro processo della successione 
si e risolto — per  la prima 
volta nella storia postrìvolu-
zionaria S — con 
una straordinari a rapidità  e 
senza l'apertur a di conflitt i 
drammatici , nel pieno ri -
spetto, da parte di tutt i i pro-
tagonisti, delle norme codifi-
cate. Circola anche — nella 
ridda di voci e di previsioni 
che si fanno a a in que-
sti giorni — anche quelia se-

condo cui sarebbe da atten-
dersi entro oggi la designa* 
zione del presidente del Pre-
sidium del Soviet supremo* 
cioè la copertura della secon-
da carica lasciata vacante da 

d Breznev al momento 

Giuliano Chiesa 

(Segue in ultima) 

COSA SARA AL DOPO BRE-
ZNEV? Rispondono Hein t 
Tinunermenn , Alexandre ) A-
dlér , Zhore s Medvedev , Denis 
Ogden , Bruc a Kant, . Kart 
Coats . Edwar d Thompso n
Marti n Jacques . A PAG. 2 

N —  presidente n ha annunciato i 
sera la revoca dell'embargo americano sulle fornitur e desti* 
nate al gasdotto euro-siberiano. a revoca delle sanzioni, se-
condo la dichiarazione del presidente USA, è la conseguenza 
di un accordo con gli alleati occidentali sul comportamento 
da seguire nel commercio fra Est e Ovest. 

 punti dell'accordo annunciato da n prevedono che 
1 paesi occidentali diano inizio a uno studio sulle alternative 
energetiche al gas siberiano, si impegnino nel frattempo a 
«non firmar e o approvare» nuovi acquisti di gas sovietico ed 
effettuino maggiori controll i sul commerciò Est-Ovest.  go-
verno francese ha ieri tuttavi a precisato che la Francia «non 
partecipa all'accordo annuncialo-, anche se prende atto della 
revoca delle sanzioni. 

e industrie europee erano state colpite dalle sanzio-
ni, che furono decise dalla Casa Bianca agli inizi di quest'an-
no dopo la proclamazione dello stato di guerra n Polonia. 

o ora raggiunto consentirà tr a l'altr o di sbloccare 1 
rotor i della «Nuovo Pignone» fermi alla dogana del porto di 
New York. 

È vero. C'è il  pazzo esibi-
zionista che rompe con una 
martellata 11 naso della
di  all'interno 
di San  c'è chi ruba la 
Gioconda, chi sfregia la 

 di  impedi-
re queste azioni delittuose 
può bastare una più accura-
ta vigilanza, a livello di guar-
die giurate, senza scomodare 
esperti o maestri del restau-
ro. 

C'è anche chi attenta alla 
vita del  nel mezzo di 

 San  e chi ucci-
de per la strada  La Torre. 
Sono avvenimenti impreve-
dibili, di rìschi permanenti 
che corrono le opere o le per-
sone. 

 sono sufficienti questi e-
sempi per far rendere ancor 
più arrogante l'affermazione 
di alcuni *esperti» americani 
secondo la quale le opere d' 

Nell'intern o 

a e e 
Aperto il 
convegno 
a Palermo 

Aperto ieri a Palermo il con-
vegno de sulla mafia che ve-
niva rinviato  da oltre due 
anni. «Nel nostro partit o — 
ha detto il segretario Nico-
letti nell'introduzion e — non 
ci sono mafiosi. a l'o-
pinione di padre Pintacuda, 
un gesuita che sul «Giornale 
di Sicilia*  propri o ieri ha 
scritto che grazie alle collu-
sioni e alla forza della e la 
mafia «è cresciuta e si -
grandita». A . 6 

l Vaticano non convìnce: 
quel tesoro è in perìcolo 
e inviate in America sa-

rebbero protette da 'qualsia-
si rischio» (con maggiore 
prudenza il prof.
parla di rischi 'ridotti al mi-
nimo»). 

 le preoccupazioni da 
noi avanzate non riguardano 
l rischi permanentfe generi-
ci, riguardano  rischi e J pe-

i a cui viene sottoposta 
una straordinaria raccolta di 
sceltissimi capolavori, con 
questo progettato viaggio, il 
cui scopo sarebbe, come ci 
viene comunicato oggi, il  re-
perimento di fondi per re-

Un vaccino 
contro 

l'epatite 
virale 

Con la scoperta del vaccino 
contro l'epatite virale B, un* 
altr a tappa importante con-
tr o le malattie infettive è sta-
ta raggiunta. e dichiarazio-
ni di n e . 
scopritori del vaccino. -
munizzazione dalla grave 
malattia deve essere indiriz -
zata verso gruppi ad alto ri-
schio. n a 30.000 dosi at-
tendono di essere registrate. 

APAO. f 

stauri ed eventuali nuovi ac-
quisti (ci si dice circa 50 mi-
liardi).  non sono esperto di 
cifre ma non so come le e-
norml spese della mostra, sia 
pure garantite dalla

 e dalla
can possano consentire un 
tale margine. 

Siamo ed eravamo già 
convinti che le opere, il  loro 
viaggio, i toro spostamenti, 
la loro permanenza nei vari 
musei americani, saranno 
oggetto di particolari misure 

Walesa: 
trattare , 

«ma non in 
ginocchio» 

A — Nella prima 
intervista dopo il suo rila -
scio, h Walesa ha espres-
so il desiderio di raggiungere 
un accordo con le autorit à 
del regime, ma «non in gi-
nocchio*. Nell'intervist a Tv, 
11 cui testo è stato ottenuto 
dair«Associated Press* in 
anteprima Walesa dice che è 
possibile l'accordo, «ma c'è 
qualcosa di sbagliato, perché 
non riusciamo a capirci* . 

E E A PAG. 8 

di protezione. 
Afa ciò non ci rassicura af-

fatto.  rischi, soprattutto 
per le pitture su tavola, ri-
mangono enormi e certa-
mente queste opere subiran-
no guasti, palesi e sotterra-
nei Di questo parere non so-
no solo io, ma un grande nu-
mero di studiosi e di storte! 
dell'arte, di esperti nel cam-
po del restauro, di illustri u-
manistL  prof. Cesare 
Brandi che ha lanciato un 
appello al prof. Giovanni Ur-
bani, direttore
centrale del restauro, allo 

a  lini-
questa la 

mia «nave» 
i Federico Pelimi da-

rà il primo ciak alla lavora-
zione di «E la nave va™*, il 
suo nuovo, misterioso (e sof-
ferto) film ambientato agli 1-
nizi del Novecento che sarà 
girato tutt o negli stabili-
menu di Cinecittà. Felice 

o ha passato tr e 
giorni nel «cantiere Fellln
seguendo gli ultim i prepara-
tiv i prima dell'inizi o delle ri-
prese. APAO. 11 

scultore  (il  quale so-
stiene che anche  marmi, e i 
bronzi, e non solo le'tavole, 
soffrono per gli spostamenti) 
al prof. Giulio Carlo Argan, 
all'illustre umanista prof. 

 Sapegno, a tanti di-
rettori di musei, cattedratici, 
semplici cittadini gelosi del 
nostro patrimonio artistico. 

L'appello del prof. Brandì 
sì rivolge al Sommo
ce perché 'non sia
al grido di dolore degli stori-
ci d'arte e dei veri italiani: 

 ci associamo a questa ri-
chiesta e insistiamo e
steremo con il  ministro Co-
lombo e con 11 ministro Scot-
ti, o con coloro che eventual-
mente li  sostituiranno, per-
ché esprimano alle autorità 
vaticane l'accorata preoccu-
pazione degli italiani . 

Renato Guttus o 

a 
«mondiale» 
bloccata 
sul pari 

Avvio se non deludente cer-
tamente non esaltante quel-
lo della nazionale di Bearaot, 

a nel primo incon-
tr o di qualificazione della 
Coppa Europa, contro la Ce-
coslovacchia. e volte in 
vantaggio, gli azzurri si sono 
fatt i raggiungere dal ceco-
slovacchi, e la partit a è ter-
minata in parità (2 a 2>  gol 

i sono venuti su tir o di 
Altobell l e su autorete di 
Sloup. A PAG, 21 

Orribil e episodio in Calabria 

Sedicenn e rapit o 
e assassinat o 
dai suo i amic i 

Il corp o del ragazzo ritrovat o martoriat o 
in una scarpat a a Castrovillar i - Tre arrest i 

- l nostro inviato 
 (Cosen-

za) — o ritrovato  alle 
due e un quarto di ieri matti -
na in una scarpata vicino al-
l'autostrada del Sole, con il 
corpoAiascosto tr a la fitt a 
vegetazione, martoriat o dal 
colpi di coltello alla testa e 
all'addome. 

È finit o così, nella manie-
ra più tragica, 11 sequestro di 
Edoardo Annichiarico, 16 
anni, studente all'istitut o d' 
arte, figli o di un gioielliere di 
Castrovillari , rapit o la sera 
di martedì scorso. l ritrova-
mento del corpo del ragazzo, 
ucciso dai suoi sequestratori, 
è avvenuto dopo una febbrile 
indagine del carabinieri e 
della Procura della -
bUca di Castrovillari , che per 
tutt a la serata di venerdì e la 
notte avevano perlustrato 
palmo a palmo l'autostrada 

o Calabria al-
la ricerca dèi cadavere del 
gtovane Aimlchtarteo. 

e veniva da un 
giovane di SS anni, di Castro-
villari , Giacomo e 
Cartello, amico di Edoardo, 
e arrestato poche ore dopo la 
acoperta del sequestro mar-
tedì sera, n giovane, dopo 
giorni e giorni di -
tori , n cui aveva ammesso e 
poi ritrattato,  chiamando n 

anche altr e 

venerdì nel tardo pomerig-
gio era crollato. , è vero— 
aveva detto —, mi hanno co-
municato che hanno ucciso 
Edoardoper  un e nel 
sequestro, un colpo 
frappo fòrte alla teste*. 

Cartello, un 
presso 1 corsi 
della e a Coacnsa, te 
portato fi  procuratore dei» 

a di Castrc^fOart , 

Hfaoo Vostr i 

(Segue in ultima) 
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Arguello sconfìtto da  a

A FIANCO 
Il croll o di 
Alexi s Arguell o 

a 14. ripres a 

SOTTO 
L'arbitr o 

blocc a il match : 
esult a Aaro n Pryo r 

 sogni infrant i 
del maestro che 
voleva farsi re 

l pugile di a tentava la conquista 
della quarta cintura mondiale - Sulla sua 
strada ha trovato un «diavolo nero» di Cin-
cinnati; e al 14° round, un colpo di scena... 

Un attacco divorante ha schiacciato con-
tro le funi il  grande Alexis Arguello.  suo 
volto gonfio e sanguinante è stato raggiunto 
da una quindicina di colpi a due mani carichi 
di rabbia e di dinamite; ormai incapace di 
difendersi, il  campione dei leggeri venne al~ 
ìora salvato dall'arbitro sud-africano Stan-
ley Christodoulou, uno dei migliori, che ab* 
brancando per il  collo lo scatenato Aaron 

 il  diavolo nero di Cincinnati, dichiarò 
finita  la battaglia emettendo il  verdetto di 

 tecnico.  era al 66° secondo del 14° 
round, il  penultimo.  lo sfinito Ar-
guello si afflosciava e. cadendo sul tavolato 
restava per circa quattro minuti nel buio del-

Circondato da medici, managers ed altri 
faccendieri, Alexis Arguello ha finalmente 
riaperto gli occhi e, sorretto dagli uomini del 
suo iclan», è tornato nell'angolo. 

Così nell'amarezza e nel dolore fisico, sono 
finiti  t sogni di gloria di Alexis Arguello che 
voleva diventare il  'big del big» vincendo una 
quarta 'Cintura» mondiale dopo quella del 
piuma, leggeri-Junlores e leggeri. 

Arguello sperava di far meglio degli altri 
tsel magnifici* che di campionati del mondo 
ne vinsero soltanto tre, ossia di Bob
mons, britannico, Tony Canzoneri, italo-a-
mericano, Barney  ebreo del ghetto di 
New York, Henry Armstrong il  demonio del 

 Wltfred Benltez di  e il 
dimenticato  Grlfflth  delle  Vergi-
ni che pur detenne l titoli  del welters, medi e 
delle '154 libbre».  assicurarsi un posto di 
assoluto prestìgio nella »hall degli immorta-
li» Alexis Arguello ha dunque sfidato ti peri-
coloso ed  Aaron  campione del 
mondo per il  welters-juniores per la
titolo che gli appartiene dal 2 agosto 1980 
quando nella nativa Cincinnati liquidò, in 4 
assalti,  colombiano Antonio Cervantes, a-
lias  Alexis invece, detiene la 
^cintura» del leggeri per la W.B.C. dal 20giu-
gno 1981. 

 sfida storica tra t due campioni, allesti-
ta neil'oOrange bowl» di  ha raccolto 
intorno al ring 23.800 spettatori e tra questi 
Sugar  che martedì, a Baltimo-
ra, ha dichiarato Ci lasciare il  mestiere e, 
quindi, la sua ^cintura» di campione dei wel-
ters. Sulla bilancia Aaron  ha accusato 

 limite esatto di 140 libbre (kg. 63,503) men-
tre per Alexis Arguello l'ago si è fermato sul-
le 138 libbre e 3/4 (kg. 62,800 circa).
men te Arguello appariva più aito e snello con 
 suol 5 piedi e 9 pollici e 2/3 (1,76 abbondan-

ti),  più massiccio, aveva un'al-
tezza di 5 piedi 6 pollici e 2/3 (quasi 1,69).
oracela di Alexis sono naturalmente più lun-
ghe però l'uomo di Cincinnati risulta più gio-
vane essendo nato il  20 ottobre 1955.
Arguello nacque a  Nicaragua, il  19 
aprile 1952 e sostenne 11 suo primo combatti-
mento all'età di 16 anni. Aaron  inve-
ce diventato professionista a 22 anni e la 
maggior parte dei suol combattimenti li  ha 
vinti prima del limite. 

Alexis Arguello possiede maggior
ma anche un fisico più provato da una lunga, 
logorante serie di combattimenti impegnati-
vi: ben 21 di essi, compreso quello con Aaron 

 validi per campionati mondiali. Ab-
biamo precisato tutto questo per far capire 
che dopo una dura, contrastata partita ci po-
teva magari essere une soluzione drammati-
ca a favore del »flghter» più pesante, più forte 
fisicamente. 

 dello scontro tra 1 due campioni ha 

visto  aggredire con violenza Arguello 
centrandolo con alcune mazzate. Alexis, sor-
preso, ha accusato qualche botta ma la sua, 
abilità, la sua esperienza, gli hanno permesso 
di bloccare, frenare, mettere quasi in crisi il 
carro armato che tentava di travolgerlo.
rante la seconda e terza ripresa anche
ha  accusato qualche colpo secco e pre-
ciso dell'avversario. Nel quarto round
che aveva subito recuperato, si è scatenato di 
nuovo ma la quinta ripresa, forse la migliore 
di Arguello, è dura per il  nero dell'Ohio.
Aaron  dispone di una vitalità straordi-
naria,  un ritmo intenso, frenetico al-
la battaglia e Alexis Arguello, ferito all'arca-
ta sinistra, deve difendersi  attesa del *se-
condo flato» del veterani  spera che 

 non abituato alle lunghe distanze, 
perda il  ritmo. NeWundtcesima ripresa le 
speranze di Arguello sembrano avverarsi, al-
cuni poderosi destri fanno sbandare  il 
gong lo salva. 

 per Alexis si è trattato di una 
breve illusione perché Aaron  total-
mente rimesso in forze, ha ripreso la sua ag-
gressiva azione confermandosi una autenti-
ca macchina da pugni, che ricorda, per il  di-
namismo,  leggendario Henry 'Homicide 
Hank» Armstrong che detenne, nel medesi-
mo tempo, le tre  mondiali del piu-
ma, del leggeri e del welters. 

Con la sua furia  si è aggiudicato il 
12* assalto e quello seguente malgrado che 
Arguello accetti la battaglia con orgoglio e si 
batta al meglio.  sembra di tornare, con i 
ricordi indietro nel tempo, al 31 maggio 1938 
quando a  City il  magnifico Bar-
ney  venne aggredito da Armstrong per 

 titolo dei welters. Con la sua arte Barney 
 seppe resistere per tutti 115 rounds alla 

violenza travolgente, senza un attimo di re-
spiro, di Henry Armstrong pur perdendo per 
verdetto; invece Alexis Arguello, altro arti-
sta, non è riuscito a farcela. Nel 14° assalto 
Aaron  con una scarica brutale, selvag-
gia, distruttiva, ha inchiodato alle corde il 
nemico e lo avrebbe fatto a pezzi senza l'in-
tervento di Christodoulou, il'referree». 

 bowl» ha ospitato una sfida sto-
rica ma in quel ring, probabilmente, si è 
chiusa la carriera di Alexis Arguello, l'ultimo 
del 'maestri del boxine», dopo il  ritiro  di Su-
gar  A Cincinnati, Aaron
è tornato, dunque, con una vittoria prestigio-
sa e con un milione e 600 mila dollari di paga; 
Alexis Arguello è rientrato invece nella sua 
casa di  Beach, dove rive da qualche 
anno, con un milione e 500 mila dollari in 
tasca ma con il  cuore gonfio di amarezza, di 
rimpianti e le ossa doloranti. 
> Ora leggeremo sui giornali americani che 
Aaron  detto »Hawk», il  falco, dai suoi 
fans, è  'nuovo» Armstrong.  ragazzo di 
Cincinnati, Ohio, per  dei suol as-
salti ricorda davvero Jakson quando, nella 
fossa cordata, si faceva chiamare Henry Ar-
mstrong, 'l'omicida: Tuttavia pensiamo che 
l'antico campione del  sia auto an-
cora migliore dell'attuale campione delfO-

 altro perché Armstrong merita di 
essere considerato il  più torte peso welters di 
ogni epoca, quindi anche di  Sugar
binson,  Walker. Barney
Oavilan, Carmen Basilio,  Grlfflth, 
Jimmy  e Sugar  che, 
intelligentemente, ha evitato di affrontare l 
rischi di una partita tremenda con
'Bad» Hagler, di lui più pesante e forte. 

Qkntppt Signori 

 * 

«Governabilità» , quint a cris i 
delle dimissioni da parte di 
Spadolini è quella consueta 
(«//  della
blica si è riservato di decide-
re.  governo rimane in cari-
ca per il  disbrigo degli affari 
correnti»), E il presidente del 
Consiglio si è limitat o a com-
mentare la sua decisione — 
del resto scontata, dato l'an-
damento del confronto parla-
mentare — con pochissime 
frasi. 'Ho rinnovato le mie 
dimissioni — ha detto — alla 
luce del dibattito parlamen-
tare sulla condizione istitu-
zionale e polìtica dell'esecu-
tivo che si è svolto a
citorio, dibattito che ho af-
frontato in spirito di assolu-
ta deferenza verso il  Capo 
dello Stato nella coscienza 
del raccordo irrinunciabile 
fra  e governo e 
nella pari coscienza del peri-
colo ai ogni crisi extraparla-
mentare: n sostanza, Spa-
dolini ha voluto confermare 
che la sua decisione di aprir e 
la crisi sul caso Andreatta-
Formica era pienamente giu-
stificata, e che la discussione 
parlamentare non ha offerto 

alcun elemento di novità, «/o 
— ha sostenuto Spadolini — 
ho fatto il  mio dovere. Ora la 
parola spetta al
della  e alle forze 
politiche». 

l commiato, insolitamente 
sobrio, del presidente uscen-
te non può tuttavi a far  di-
menticare che la crisi che si 
apre non è una crisi qualsiasi, 
ma una crisi che segna il pun-
to estremo di logoramento, la 
fina, di una formul a e di una 
linea politica. o stesso pre-
sidente del Consiglio, l'altr a 
sera alla Camera, ha parlato 
in termini drammatici degli 
'indic i economici, da quello 
della debolezza della lira , a 

Suello della disoccupazione. 
[a dato cosi anche lui un bi-

lancio eloquente dello Spado-
lin i 1 e dello Spadolini 2. a 
pesantezza di questo bilancio 
spiega la cautela dei partit i 
governativi, i quali sono stati 
occupati — fino a questo mo-
mento — soprattutto dall'in -
combenza di accompagnare 
alla fossa il governo. 

i mattina la e 
del PC  ha discusso le indica-

zioni e le proposte di soluzio-
ne della crisi che la delegazio-
ne del Partit o (Berlinguer, 
Napolitano, Perna) presen-
terà martedì a Pettini. -
nioni degli organi dirigent i 
degli altr i partit i sono previ-
ste tr a oggi e domani. a già 
adesso risult a chiaro l'imba-
razzo — e in qualche caso lo 
sbandamento — nello schie-
ramento pentapartitico. 
Qualche anticipazione sull' 
atteggiamento della -
crazia cristiana è venuta, 
frattanto , attraverso una no-
ta del a segreteria 
democristiana afferma che in 
questo Parlamento esistono 
le condizioni per  formare un 
governo 'all'altezza del dif-
ficile compito»: quel che oc-
corre è un accordo program-
matico tr a i partit i di mag-
gioranza da qui alla fine legi-
slatura (primavera 1984) e 
un nuovo patto per  lo svilup-
po economico: «Senza questo 
accordo di fondo non è possi-
bile né costituire un nuovo 
governo, né andare seria-
mente e responsabilmente 
alle nuove elezioni». n so-

stanza: o si vara un governo 
di fine legislatura, o si va alle 
elezioni immediatamente, 
cioè nei mesi del prossimo in-
verno. Questo sembra l'o-
rientamento della , la 
quale, quindi , esclude l'ipo -
tesi di un nuovo governo nato 
col solo scopo di andare alle 
elezioni ad april e o a maggio 
abbinando la tornata politica 
a quella amministrativa. 

sembra che anche nel 
gruppo dirigente socialista 
sia maturata una decisione 
contrari a al governo elettora-
le, destinato a restare in cari-
ca solo tr e o quattr o mesi. 
Craxi , nei corridoi di -
citorio , ha detto che sarebbe 
inutil e 'fare le cose con af-
fanno»:  necessaria — ha 
soggiunto — una valutazio-
ne preventiva, una riflessio-
ne approfondita sulle condi-
zioni generali del paese e sul 
loro aggravamento, tenendo 
conto che i dati dell'econo-
mia precipitano.  su questo 
costruire delle soluzioni po-
litiche». Sono evidenti i due 
elementi che risultano da 
queste poche frasi: da un la-

to, la sottolineatura della 
gravità della situazione (se si 
riconosce questo, però, occor-
re anche trarn e tutt e le con-
seguenze, adoperandoci per 
un reale mutamento di rot-
ta); e dall'altr o lato, la man-
canza di qualsiasi cenno alle 
formul e politiche, e quindi 
anche al pentapartito. 

Estremamente riservati i 
repubblicani, che osservano 
con un certo cipiglio polemi-
co la caduta dei governo pre-
sieduto dal propri o leader 
(nei confronti del quale han-
no avuto parole di ringrazia-
mento e di esaltazione). l lo-
ro discorso parlamentare è 
stato tr a i più acri verso gli 
ex-alleati. E appare evidente 
che la loro decisione di mas-, 
sima è, fin da ora, quella di 
restar  fuori dal prossimo go-
verno, quale che sia. Visenti-
ni ha detto che *non c'è al-
cun orientamento del
circa la partecipazione o me-
no dei repubblicani a un fu-
turo governo», precisando 
che a decidere saranno — co-
me è ovvio — gli organi diri -
genti del partito .  cosi, ha 

sostanzialmente confermato 
le voci circolate nei giorni 
scorsi e riprese dalla stampa. 
 socialdemocratici, dal canto 

loro, si sono pronunciati per 
un governo di fine legislatu-
ra. 

a C definir à la «rosa» dei 
suoi candidati per  la presi-
denza del Consiglio solo nelle 
riunion i dei gruppi parla-
mentari. Già ieri si facevano 
f>erò circolare i nomi di Co-
ombo, Forlani, Piccoli e An-

dreotti , tenendo Bullo sfondo 
la candidatura che, in certe 
determinate condizioni, la 
segreteria de giudica la più 
forte, quella di Fanfani. 

l presidente del Senato, 
che parte per a per  rap-
presentare lo Stato italiano 
ai funerali di Breznev, è stato 
già consultato ieri sera da 
Pertini . A parte questa forza-
ta eccezione, il programma 
delle consultazioni avrà ini-
zio lunedì mattina, quando si 
recherà al Quirinal e il presi-
dente della Camera, Nilde 
Jotti . 

Candiano Falaschi 

immediatamente in una sala 
della Camera) iper  rinnovare al 
presidente della a le 
dimissioni del governo, sulla 
base delle valutazioni espresse 
dal Parlamento sulla condizio-
ne istituzionale e politica dello 
Spadolini-bis. 

n effetti anche la seconda 
parte del dibattil o aveva con-
fermato ciò che sin da venerdì 
sera era apparso chiarissimo, 
ma soprattutto dopo l'inter -
vento del capogruppo socialista 
Silvano : che il governo 
era ormai privo di una maggio-
ranza e che il pentapartito pro-
cedeva ormai in ordine 6parso, 
senza chiarezza sul futuro . 

La sedut a 
alla Camera 

o ha dimostrato in partico-
lare, ieri mattina, il discorso del 
capogruppo del , Adolfo 
Battaglia, il quale ha ammesso 
che la crisi di governo è «scatu-
rit a dall'esistenza di divarica-
zioni profonde di indirizzo fra i 
partiti* , e che sono propri o que-
sti contrasti a rendere «assai o-
scure» le prospettive della crisi. 

Battaglia non solo è stato l'u-

nico esponente dell'ex maggio-
ranza a non pronunciare la pa-
rola magica della continuità del 
pentapartito, ma anzi ha espli-
citamente accusato C e PS  di 
avere «impedito a Spadolini di 
governare e di mediare» con «il-
legittime intromissioni nel 
campo propri o dell'esecutivo». 

Al pessimismo dei repubbli-
cani si è contrapposta una in-

credibile sortita del presidente 
dei deputati democristiani, Ge-
rard o Bianco, il quale ha tenta-
to di ridurr e tutt o quel che è 
successo a «momentanee diffi -
coltà» dovute semplicemente 
alle lit i tra alcuni ministri . E lo 
scontro sulle scelte di fondo in 
politica economica? Nemmeno 
un accenno. Anzi la ribadit a 
convinzione che restano «intat-
te tutt e le potenzialità del pen-
tapartito», e che dunque non ci 
dovrebbe essere alcuna difficol -
tà a rabberciare i cocci della 
maggioranza. 

Sulla stessa linea di appiatti-
mento sulla formula a 5, ha par-
lato il socialdemocratico Ales-
sandro i per  giurare 

che il secondo governo Spadoli-
ni non è stato un fallimento. 
Tutt'a l più — ha ammesso a 
malincuore — «non è riuscito 
ad eliminare o correggere i pre-
cedenti fallimenti». Comunque, 
finché c'è vita c'è speranza: bi-
sognerebbe proseguire nel «se-
condo» rapporto pentapartito, 
con l'auguri o che una volta o 
l'altr a qualcuno «sappia rispon-
dere alle attese del paese». 

Preoccupazione per  l'even-
tualit à di elezioni anticipate 
(«sarebbero una fuga dalle re-
sponsabilità») sono state infine 
espresse dal presidente del 
PU, Aldo Bozzi, il quale ha ne-
gato l'equazione crisi governa-

tiva uguale disfacimento del 
pentapartito, perché quella ap-
pena crollata — ha sostenuto 
— «è l'unica coalizione possibi-
le». a rilevare le critiche aper-
te dell'esponente liberale alla 
decisione del capo dello Stato 
di respingere le dimissioni del 
governo e di rinviar e Spadolini 
davanti alle Camere. «È assai 
discutibile — ha detto — che il 
presidente della a 
abbia un potere di accettazione 
delle dimissioni del capo del 
governo, costituendo queste un 
atto unilaterale che non richie-
de, per  la sua operatività, alcun 
consenso». 

Giorgio Frasca Polara 

di , pare si debba far 
risalir e il blit z dei carabinieri 
a Cinisello. Sono in molti a 
sostenere che l'operazione 
sia stata possibile grazie all' 
improvviso pentimento di 
uno degli arrestati nel covo 
di Frabosa Soprana. A que-
sto proposito viene fatto con 
insistenza il nome di -
co il cui «rigore rivoluziona-
rlo» sembra essersi improv-
visamente dileguato davanti 
alle manette dei carabinieri . 

a veniamo ai particolar i 
(pochi e imprecisi) dell'ope-
razione di Cinisello Balsamo. 

Sono le 1.15. Sotto una fit -
ta pioggia alcune decine di 
carabinieri in borghese e in 
divisa ma tutt i protett i da 
giubbotti antiproiettile , cir -
condano in silenzio uno dei 
tr e palazzi grigi di edilizia 
popolare di via Terenchi 3. A 
poco più di cento metri c'è la 

Un mort o 
nella retata 
stazione dei CC di Cinisello. 
Alcuni milit i salgono le scale 
di uno dei tr e edifici, fino al 
sesto piano e bussano alla 
porta di una famiglia: «Apri -
te siamo carabinieri», e si ap-
postano alle finestre sotto lo 
sguardo spaventato e asson-
nato degli inquilini . -
tiv o è al piano superiore, il 
settimo, dove in un apparta-
mento di tr e stanze stanno 
dormendo quattr o brigatisti . 
n pochi secondi tutt o l'edifi -

cio è sotto controllo. 
l «via» all'azione dei cara-

binier i è annunciato da vio-
lenti colpi di mazza alla por-
ta del «covo» sulla quale spic-

ca una targhetta di plastica 
trasparente con un cogno-
me: . E il segnale: 1 
milit i appostati all'estèrno a,-
prono il fuoco verso l'alto . E 
una grandinata di proiettil i e 
di detonazioni che sveglia la 
gente della zona. Si sveglia-
no anche i terrorist i i quali, 
ancora intontit i da) sonno 
non sanno reagire e compio-
no l'azione più banale: apro-
no la porta al carabinieri . 

a il quarto uomo non si 
dà per  vinto e seminudo, 
mentre attorno fioccano le 
pallottole, una delle quali si 
conficca nel soffitto dell'ap-
partamento sottostante, cer-

ca di fuggire scavalcando la 
finestra della stanza per  ca-
larsi lungo una tubazione del 
gas. o riesce a compie-
re appena due o tr e metri , poi 
precipit a al suolo morendo 
sul colpo. Forse gli sono 
mancate le forze. Forse non 
10 ha mancato un proiettile . 
11 suo corpo viene subito co-
perto da un telo. 

Tutt o è durato pochi mi-
nuti : due, forse tre. E sulla 
zona-ritorna un profondo si-
lenzio.  tr e terrorist i vengo-
no rapidamente trasferit i in 
diverse caserme della Brian -
za a disposizione del sostitu-
to procurator e della -
blica di a Ermanno Fo-
rier i che ha seguito da vicino 
l'inter a operazione. Sui loro 
nomi, silenzio assoluto. E 
nell'appartamento i carabi-
nieri trovano quintal i di di-
namite, tritolo , plastico, 

micce; e ancora documenti 
di ogni genere delle Brigate 
rosse e di Prima linea, ap-
punti , volantini che rivendi -
cano attentati, opuscoli ideo-
logici. e armi in quanti-
tà con relative munizioni. 

Una gran quantità di ma-
teriale, insomma, che po-
trebbe portar e gli inquirent i 
ad altr i arresti, ad altr i covi. 

Si ritien e infatt i che a Ci-
nisello o nelle immediate vi-
cinanze, esista almeno un'al-
tr a base delle Br. È probabile 
che il terrorist a precipitato 
dal settimo plano cercasse di 
sfuggire, seminudo com'era, 
per  raggiungere un nascon-
digli o vicino e sicuro. Per 
questo l'operazione è tuttor a 
in corso e si svolge anche nei 
comuni di Sesto San Giovan-
ni e Cologno . 

n serata, poi, una donna 
che ha detto di parlar e a no-

me della colonna «Walter  A-
lasia» delle Br , ha telefonato 
all'emittent e milanese -
dio popolare» dando questi 
cinque nomi, come quelli del 
«compagni arrestati a -
no»: Ettorin a Zaccheo, -
niele Bonato, Giuliano -
chi, o di e (un 
centro vicino a Varese) e 
«Bruno» (nome di battaglia). 

Fr a i cinque nomi indicati , 
quello di Giuliano i è il 
nome del proprietari o del 

*  ed è ora ricercato da 
CC. a la donna che ha tele* 
fonato evidentemente lo cre-
deva arrestato. E non sapeva 
— sembrerebbe capire — 
della morte di uno del terro-
risti . E*  dunque molto proba-
bil e che uno dei nomi indica-
ti — sempre che la telefonata 
sia «autentica» — sia quello 
del morto. 

Elio Spada 

della morte. i — raccol-
ta e diffusa dall'agenzia ameri-
cana «Associated Press» — non 
sembra trovare riscontro nel te-
sto della Costituzione sovietica 
attualmente in vigore. a esso 
si trae (articoli 119 e 120) che 
sono le due camere del Soviet 
supremo, i Soviet dell'Unione e 
il Soviet delle nazionalità, ad e-
leggere il Presidium in tutt a la 
sua composizione (il presiden-
te, il primo vice presidente, 15 
vice presidenti, uno per ogni re-
pubblica federata, il segretario 
del Presidium e 21 altr i mem-
bri) . n ogni caso, se l'ipotesi 
fosse vera, dovrebbe supporsi 
anche che si è tenuta, nel frat -
tempo, una riunione del Comi-
tato centrale che ha formulato 
e approvato la proposta (oppu-
re che quella straordinari a 
svoltasi l'altr o ieri ha avuto un 
ordine del giorno più ampio, di 
cui non è stata data notizia). 

Oggi o il prossimo 23 novem-
bre — data annunciata per  la 
convocazione ordinari a della 
sessione del Soviet supremo al 
completo — l'attesa non ri -
guarda soltanto la nomina, pur 
molto importante, del capo del-
lo Stato, ma investe l'inter o as-
setto del vertice sovietico. Tra 

A Mosca clim a 
di attesa 
l'altro , l'assenza di Arvi d Pel* 
she — il più anziano dei mem-
bri del Politburo, attuale presi-
dente della Commissione cen-
tral e di controllo del CC, da 
tempo assente dalla vita pub-
blica perché gravemente mala-
to — dalla visita collettiva resa 
venerdì alla salma di Breznev 
rende ancora più vasto 0 rim -
pasto di uomini e di funzioni 
che il nuovo segretario generala 
si accinge a compiere. 

a nomina di Andropov a 
più alta carica lascia a la 
quantità di funzioni dì cui egli 
aveva preso possesso o scorso 
maggio, con la sua entrata nella 
segreteria del Comitato centra-
le. Tra queste, la decisiva in-
combenza di presiedere alle 
principal i attivit à ideologiche e 
di formazione dei quadri. A chi 
andrà questo ruolo prestigioso 
che fu già di Suslov? , 
con la scomparsa di Breznev e 
l'uscita dalla scena di o 

entrambi ; simultaneamente 
membri del Politbur o e della 
segreteria del Comitato centra-
le), si aprono oggettivamente 
due vuoti che è presumibile do-
vranno essere rapidamente 
riempiti. 

n questo momento tr a i no-
ve supplenti del Politburo ve 
ne sono soltanto due che hanno 
anche la carica di segretari del 
CC: l'anziano Boris Ponoma-
riov, da sempre impegnato sui 
problemi intemazionali e se-
gnatamento an quelli attutenti 
al niovimento operaio, e fl  «gio-
vane» Vladimi r  Uolgich, 58 an-
ni, in segreteria dal 1972 (ha se-
guito 1intero complesso dei 
problemi industrial i del paese) 
ed entrato tr a i supplenti nel 
aaaggio di quest'arra^i n coin-
cidffìTiP. con la improvvisa asce-
sa di Andropov. 

E su questi nomi che, in pri -
mo luogo, si va concentrando 
l'attenzione degli osservatori. 

Un'altr a linea' di ricerca si con-
centra sui tr e membri della se-
greteria del CC che non fanno 
parte del Politburo, né come ef-
fettiv i né come supplenti: n 

, 67 anni; l Zi-
mianin, 68 anni; n 

, 73 anni. Nessuno è 
particolarmente «giovane» ma 
tut u e t re - - i n particolare -
pitonov — hanno una lunga e 
solida esperienza di gestione 
degli affari correnti dei partit o 
dallo specifico angolo visuale 
della segreteria e potrebbero ri-
velarsi in buona posizione per 
una crescita di ruolo. Altr i 
nomi ricorrenti  sono* quelli 
del segretario dell'Azerbaigian, 
Gheidar  Aliev, del segretario 
moldavo ; del segrete-
rio  georgiano Scevardnaze: tut -
t i relativaiTiente giovani, peri-
feri a dal punto di viste geogra-
fico ma potitacajnente assai 
presenti e provenienti da re-
pubbliche cui il centro -
vita ha recentetnente o 
riconoscimenti e onori. 

a l'attesa è rivolte alla pos-
sibilit à che i prim i gesti oril a 
nuova guida siano puntati ad 
affrontar e rimprorofabu * rin-
novamento generano naif). Con 
quali contenuti politici non è, 

per  ora, discernibile, anche per-
ché — com'è logico — sembra 
prevalere la tendenza a rimane-
re sotto l'ombrello, tranquilliz -
zante per  i più, della continuità 
con il breznevismo. a potreb-
bero emergere, propri o in que-
sta fase, nomi del tutt o nuovi 
da inserire a diversi livell i nel 
gruppo che dirige il partit o e il 
paese. o sguardo si sposta per-
ciò, necessariamente, in primo 
luoao, al livello dei responsabili 
e dei prim i vice-responsabili 
dei dipartiment i del Comitato 
centrale del partito . Alcuni de-
gli ormai inevitebUi «homines 
novi» dovranno venire propri o 
da qui. 

i è attesa la prima on-
data di arriv i delle delegazioni 
estera clie assisteranno alle ese-
quie del leader  scomparso. Nel 
frattempo la vite pphtka di su-
perficie langue o si è quasi del 
tutt o arrestata. Anche la 

. ha ridotto fl  suo noti-
ziario intemo a poche, scarne 
informazioni . Gran parte delle 

(ioni sono occupate dai 
&  cordoglio che ghin~ 

ogni parte del mondo. 
aspetta. 

GMifett o Chiesa 

il dottor  Serafino, e il suo sosti. 
tuto Abate sul luogo preciso do-
ve era stato lasciato il corpo di 
Edoardo, fra gli svincoli di Fir -
mo e Spezzano Albanese, solo 
alle 2 di ieri mattina. 

Castrovillari , 20 mila abitan-
ti , ai piedi del massiccio del 
Pollino, ieri era letteralmente 
sconvolta. l crimine così effe-
rato, nasconde una storia terri -
bile di un gruppo di persone 
che decide di rapir e un amico, fl 
figli o del ricco gioielliere, che 
poi viene ucciso senza pietà, 
forse perche scoperti, forse, ed 
è l'ipotesi più inquietante, in 
maniera addirittur a premedi-
tata, già mettendolo in cantie-
re, cioè, fin dall'inizio . Una sto-
ria  di principiant i del crimine, 
di sbandati, dietro cui c'è fl  ba-
ratr o allucinante di una violen-
za senza fine. 

o la ttori a assie-
me al sostituto procuratore di 
Castrovillar i Abate. All e 9 di 
sera di martedì arriv a a casa 
Annichiarico una telefonata. 

a madre di Edoardo, già in ap-
prensione per  il ritardo  del fi-
glio, riceve la comunicazione: 

o rapito Edoardo, non 
vi preoccupate. Preparate 300 
milioni e venti chili d'oro». 
Scattano immediatamente le 
indagini e viene fermato un a-
mico di Edoardo, Giacomo Car-

Sedicenn e 
rapit o e uccis o 

fintern o di un sequestro arti -

delio, l'ultim o ad averlo visto. 
, arrestato alcuni anni 

fa perché in possesso di banco-
note false, ma poi assolto, fre-
quente da tempo il giovane An-
nichiarico. Viene interrogato 
pntkaniente tutt a la notte. È 
stato visto in piazza parlare con 
Edoardo, poi i due si sono al-
loirtsaati , a Canletlo sulla sua 
Volvo (sul sedile posteriore sa-
ranno ritrovate  poi tracce di 
sangue), Annichiarico sulla sua 
Gflera 125. Uno davanti e l'al -
tr o dietro fino a un distributor e 
di benzina. Cartello prima ne-
ga, poi fa i nomi di altr i compli-
ci, un muratore originari o di 
Napoli, Castra» Grieco, Sergio 

, o Tricoei. Poi an-
cora un altro. Benedetto Scor-
za, considerato, dicono ì magi-
strati , un po' «lo scemo del pae* 

Sono tutt i nomi che non di-
cono niente, insignificanti, né 
criminalità , ni tanto meno ma-
fia. Un gruppo di sradicati, di 
non specialisti che decide di fa-

re i soldi sequestrando l'amico 
ricco: questa è la tesi della Pro-
cura. Attiran o Edoardo in un 
tranello (forse un appuntamen-
to con alcune ragazze) e lo fan-
no fuori . «Noi — dice il giudice 

che Edosav A b a t e -
do sia n o -

ci pare «a 
preordinato all'intern o di un 
tentativo di sequestro di perso-
na per  estorsione fra i più effe-
rat i che si conoscano». 

n paese non sono pochi 
quelli che stentano a credere in 
una storia così assurda e violen-
te. Forse il sequestro è stato un 
diversivo e hanno ucciso E-
doardo per  altr i motivi, dicono 
in piazza. o ucciso Edoar-
do forse perché liba rknooschi-
ti , agfiungono altri . a corno 
— afferma dal canto suo il pro-
curatore capo Serafino — pote-
vano sperare diversamente? E-
doardo era amico del Cartello e 
degli altr i e logicamente una 
volta rilasciato avrebbe fatto i 
nomi. E una storia drammatica 
— conferma il magistrato — ai-

e i tr e giorni del se-
questro le fort e politiche demo-
cratiche, i sindacati, soprattut-
to i giovani di Castrovillar i ave-
vano dato vite ad una decisa a-
zione di proteste. Gli studenti, i 
compagni cu scuoia o*  tsonmtoo, 
giovedì erano aceai in sciopero 
attraversando con un corteo le 
strade della cittadina lerimat -

U monte comunale di smi-
si è riunite  d'urgenza e ha 

decretato per  lunedì una gior-
nate di hrtt o attedino. C'è sta-
te più tardi una riunione del 
consiglio aperte ai presidi e ai 
rappresentanti dei partit i poli-
tici. 

E urta prima risposta—dice 
Gianni Grisoha, sindaco socia-
liste — a difesa della comunità. 
Qui a CertrovuTar i ci sono ari-
mila studenti e un sottobosco 
in cui pullul a il traffic o di droga 
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l sostituto procuratore Aba-
te è sconsolato: «E un episodio 
— dice — spia, fl  valore della 
vita umana in queste regione è 
veramente inesistente». 

Filippo vtnn 
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Torin o 
Venezie 

g a 
ai funerali 

O — l ministr o de-
gli esteri g a rappre-
senterà la Cina ai funerali di 
Breznev. a notizia è stata 
riferit a dall'agenzia «Nuova 
Cina*. 

e 
di n 

N — l presi-
dente USA , nel corso 
di un intervento radio, ha 
detto: «Nuovi dirigent i salgo-
no al potere . Se a-
glranno in maniera, respon-
sabile, si o a 
una reazione positiva dell* 
Occidente». Slamo pront i ad 
avere miglior i relazioni, ha 
aggiunto, se anche loro lo 
vogliono. 

Aaa*. t KeS Giovar»* . Tanno
la nuor a Tarau  ReM tagogta 
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t ganarat a data Cattava dal lavo -
ro di Trapani . I comarai n di tutt a la provat -
elo abbrunan o la taro  bandier a davano al 
taro  caricam o dogana » pracagorvat a dava 
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